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Premesse - Definizioni 

Nell’ambito del presente Capitolato Speciale d’Appalto/Capitolato Tecnico Prestazionale (di seguito 

il “Capitolato”) saranno utilizzate le seguenti definizioni: 

a) la società committente è Acque Bresciane S.r.l. (di seguito “SA”); 
b) l’appaltatore è il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 

denominato ai sensi degli articoli 45 e 46 del Codice che si impegna all’esecuzione del 
servizio oggetto dell’appalto (di seguito, l’“Appaltatore”); 

c) Codice dei contratti: il D. Lgs 50/2016 e s.m.i. (di seguito “Codice”); 
d) il regolamento è il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, per 

quanto applicabile in forza delle previsioni del Codice (di seguito, il “Regolamento”); 
e) d.m. n. 49 del 2018: il decreto del ministero delle infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 

49 (Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell’esecuzione), limitatamente al Titolo I e al Titolo II; 

f) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 
aprile 2000, n. 145, per quanto applicabile; 

g) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

h) Linee guida ANAC n°1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria”; 

i) Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n 152 Norme in materia ambientale; 
j) Regolamento Regionale n° 6 del 29 marzo 2019 “Disciplina e regimi amministrativi degli 

scarichi di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli scarichi e delle modalità di 
approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in 
attuazione dell’articolo 52, comm1 lettere a) e f bis) e 3, nonché dell’art. 55, comma 20 della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n 26. 

k) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del 
Codice dei contratti; 

l) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile 
il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, 
comma 3 e, in presenza di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice 
dei contratti; 

m) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del 
Codice dei contratti; 

n) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 
2008;  

o) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 
1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2008; 

p) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli 
articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Documentazione di gara: si intendono il bando di gara, il Disciplinare di gara e i relativi 
allegati;  
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r) il contratto è l’accordo quadro che verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 54, comma 6 del 
Codice con più operatori economici – senza riaprire il confronto competitivo (di seguito, 
l’“Accordo Quadro” o “Appalto”); 

s) a valle della stipula dell’Accordo Quadro la SA affiderà direttamente agli Appaltatori singoli 
contratti attuativi, nei quali verranno stabilite le prestazioni, gli importi e la relativa durata 
(di seguito, i “Contratti Attuativi”). 

Articolo 1. Oggetto dell’accordo quadro 

L’oggetto dell’Accordo Quadro consiste nell’affidamento dei servizi tecnici di progettazione, 
direzione lavori, assistenza alla D.L. e coordinamento sicurezza in fase di progettazione (CSP) (d.lgs. 
81/2008) per interventi di servizi a rete acquedotto e fognatura.  
 
La procedura in oggetto ha lo scopo di stipulare un Accordo Quadro con i primi 2 operatori 

classificati in graduatoria per la redazione del progetto di fattibilità tecnico/economica, la 
progettazione definitiva, la progettazione esecutiva, per il coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, per la direzione lavori o l’assistenza alla D.L. inerenti collettori fognari, reti 
acquedottistiche ed estendimenti reti e acquedotti (categoria OG6). 
In particolare, i servizi da affidare riguarderanno gli interventi di nuova costruzione e/o rifacimento, 
manutenzione straordinaria di infrastrutture a rete (acquedotto e fognatura), vasche volano, del 
Servizio Idrico Integrato gestito da Acque Bresciane srl.  
La zona oggetto dei servizi tecnici suddetti è ubicata nella Provincia di Brescia. 
 
Le attività principali che indicativamente saranno richieste al Contraente sono:  
 rilievi;  
 progetto generale per sistemi fognari; 
 progetto di fattibilità tecnica ed economica;  
 progetto definitivo;  
 progetto esecutivo; 
 coordinamento della sicurezza in fase di progettazione di lavori; 
 predisposizione specifici elaborati di tipo specialistico nonché la compilazione della 

modulistica necessaria all’ottenimento delle autorizzazioni da parte di enti terzi;  
 assistenza tecnica ai rappresentanti dell’azienda presso Enti ed autorità preposte al rilascio 

delle autorizzazioni;  
 partecipazione alle conferenze di servizi;  
 direzione, assistenza e contabilità dei lavori, compreso ogni atto necessario fino a compimento 

dell’opera.  
 
L’elenco è indicativo e non esaustivo; al professionista potranno essere richieste tutte le tipologie di 
lavori rientranti nel campo dei servizi di ingegneria e architettura, anche a mezzo di consulenze a 
vacazione.  
 
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, è l’Ing. Mauro 
Olivieri. 
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Fermo restando che saranno sempre in carico alla Stazione Appaltante le attività relative 
all’indicazione delle linee di indirizzo della progettazione, le prestazioni richieste all’Appaltatore 
sono finalizzate ad ottenere servizi per la progettazione esecutiva, preceduta da quella definitiva e/o 
dallo studio di fattibilità tecnico/economica, come di volta in volta concordato con il Committente, 
di opere acquedottistiche e/o fognarie (categoria OG6). 

Di fatto è garantita una compiuta determinatezza dell’offerta poiché gli operatori economici sono 
messi in condizione di predisporre un’adeguata offerta tecnico-economica sulle specifiche prestazioni 
che dovranno essere effettuate, ciò per mezzo delle seguenti indicazioni messe a disposizione da parte 
della stazione appaltante: 

• la durata dell’Accordo Quadro è fissa e determinata, pari a 36 (trentasei) mesi decorrenti 
dalla data di stipula dell’Accordo Quadro, ciò al fine di garantire la necessaria qualità tecnica 
delle prestazioni e di dare certezza di tempi e costi di realizzazione; 

• le condizioni e le prescrizioni, che resteranno in vigore per tutta la durata dell’Accordo Quadro 
e che regoleranno i successivi contratti applicativi, sono stabilite dal presente Capitolato;  

• le risorse economiche messe a disposizione sono garantite dal piano investimenti; 

• l’importo stimato a base di gara è stato determinato in ragione della stima del fabbisogno e 
sulla scorta degli interventi storici oggetto dell’affidamento e sulla base di una 
programmazione di medio periodo compiuta dalla stazione appaltante; 

• i corrispettivi, sui quali si baseranno i singoli interventi oggetto della progettazione derivante 
dall’Accordo Quadro, sono già noti, in quanto applicate le tariffe di cui al DM 17.06.2016, 
sul quale gli operatori economici sono chiamati a presentare ribasso;  

• le attività oggetto dell’Accordo Quadro che concorrono ad erodere l’importo complessivo, 
seppur non predeterminate nel numero all’interno del periodo di durata dell’Accordo Quadro, 
presentano carattere di omogeneità e analogia, essendo prestazioni inerenti opere strumentali 
al Servizio idrico Integrato. 

Il criterio di aggiudicazione della procedura che determinerà la graduatoria definitiva di gara è quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell’art. 95 del Codice:  

• Valore tecnico: punti 70;  

• Valore economico: punti 30.  

Si precisa che l’ordine decrescente di posizionamento nella graduatoria da parte di ciascun 
concorrente sarà determinato dal punteggio complessivo più alto dato dalla somma dei punti tecnici 
e dei punti economici, secondo quanto meglio definito dal disciplinare di gara.  

L’appalto è regolato dai documenti elencati in premessa al disciplinare di gara. 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non materialmente allegati, oltre ai 
documenti di cui sopra anche le polizze di garanzia (cauzione definitiva e polizza RC). 
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I documenti di gara sono scaricabili gratuitamente dal Portale di Acque Bresciane. Per ulteriori 
informazioni si rinvia ai Punti di contatto. 

Art. 1bis – Disposizioni generali sull’Accordo Quadro e sui singoli Contratti 

Attuativi 

L’appalto verrà aggiudicato, ai sensi dell’art. 54, c. 6 del Codice, a più operatori economici.  

Nell’Accordo Quadro che verrà sottoscritto con l’Appaltatore verrà definita la disciplina contrattuale 
inerente alle condizioni e le modalità di affidamento dei singoli Contratti Attuativi che verranno poi 
affidati direttamente all’Appaltatore senza un nuovo confronto competitivo.  

La stipula dell’Accordo Quadro non è fonte immediata di obbligazione tra la SA e l’Appaltatore e 
non è impegnativo per la SA in ordine all’affidamento a quest’ultimo dei Contratti Attuativi per un 
quantitativo minimo definito; l’Appaltatore si impegna ad assumere ed eseguire regolarmente i 
singoli Contratti Attuativi che la SA, in attuazione del presente Accordo Quadro, deciderà di 
affidargli. 

La SA, di volta in volta, invierà un contratto attuativo allo scopo di affidare i servizi di ingegneria 
agli operatori economici aggiudicatari dell’Accordo Quadro, fermo restando la suddivisione e il 
rispetto delle quote assegnate a ciascun assegnatario.  

L’esecuzione delle prestazioni definite nei Contratti Attuativi dovrà avvenire nel pieno rispetto della 
normativa in materia di contratti pubblici. I servizi previsti saranno espletati in conformità e ad 
integrazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia ed in particolare dal Codice, dal 
Regolamento e dal D.Lgs. 81/2008, dall’Accordo Quadro e dal/i Contratto/i Attuativo/i che si 
intendono richiamati e vincolanti per il soggetto incaricato.  

Nell’espletamento dell’incarico le parti contraenti si atterranno alle Linee Guida ANAC, ai Decreti 
Ministeriali e agli altri provvedimenti attuativi del D. Lgs. n. 50/2016, a tutte le norme tecniche che 
regolano la progettazione di lavori pubblici che sono o entreranno in vigore successivamente 
all’indizione della gara avente per oggetto il presente servizio. 

Articolo 2. Ammontare dell’accordo quadro 

La presente procedura ha lo scopo di stipulare un Accordo Quadro con i primi 2 operatori classificati 
in graduatoria per la redazione della fattibilità tecnico/economica, la progettazione definitiva, 
esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione di lavori inerenti condotte per 
distribuzione d'acqua e fognature urbane. Nello specifico si tratta di lavori il cui importo a base 
d’appalto, pur variabile, non determina sostanziali differenze progettuali tra gli interventi che, ai sensi 
del D.M. 17/06/2016, ricadono tutti nella “Categoria IDRAULICA, Destinazione funzionale: 
Acquedotti e Fognature, ID Opere: D.04. D.05. 

Ai sensi dell’art. 35, c. 4 del Codice, il valore massimo dell’Accordo Quadro, inteso quale importo 
complessivo dei singoli Contratti Attuativi che possono essere affidati e tenuto conto di eventuali 
opzioni, è stimato in euro € 1.890.000,00 (unmilioneottocentonovantamila/00) al netto di I.V.A. e 
degli oneri previdenziali/assistenziali, di cui:  
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A) IMPORTO A BASE DI GARA (36 MESI) 
L’importo a base di gara è stimato pari ad € 1.600.000,00 (unmilioneseicentomila/00), al netto di 
IVA e degli oneri previdenziali/assistenziali, e verrà assegnato secondo il seguente dettaglio:  

 1° classificato - Contratto 1: € 850.000,00 (ottocentocinquantamila/00) al netto del ribasso 
offerto in sede di offerta per redazione di progetti di fattibilità tecnico/economica, progetti 
definitivi, progetti esecutivi e per direzione lavori per la realizzazione degli interventi 
necessari all’esecuzione di opere facenti parte del Servizio Idrico Integrato, ai sensi dell’art. 
23 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e degli articoli di cui alle sezioni III e IV del DPR 207/2010; 

 2° classificato - Contratto 2: € 750.000,00 (settecentocinquantamila/00) al netto del ribasso 
offerto in sede di offerta per redazione di progetti di fattibilità tecnico/economica, progetti 
definitivi, progetti esecutivi e per direzione lavori per la realizzazione degli interventi 
necessari all’esecuzione di opere facenti parte del Servizio Idrico Integrato, ai sensi dell’art. 
23 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e degli articoli di cui alle sezioni III e IV del DPR 207/2010 

 
B) OPZIONE ART. 106, c. 11 del Codice 
Il contratto in corso di esecuzione con ciascun operatore economico potrà essere prorogato per un 
periodo massimo di 6 (sei) mesi e per un importo stimato complessivamente non superiore a 

  1° classificato € 160.000,00 (centosessantamila/00);  
 2° classificato € 130.000,00 (centotrentamila/00). 

 

Ai sensi dell’art. 106, c. 12 del Codice, la SA si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore, nel 
periodo di efficacia del contratto, un aumento o una diminuzione delle prestazioni contrattuali, fino 
al limite di un quinto dell’importo di contratto, alle medesime condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Si precisa che l’importo massimo a base di gara stimato riferito all’Accordo Quadro è stato calcolato 
prendendo, quale riferimento, non vincolante ai fini della determinazione degli importi dei singoli 
Contratti Attuativi, l’ammontare stimato complessivo dei lavori cui si riferiscono i servizi oggetto del 
presente Accordo Quadro e applicando le tariffe di cui al DM 17/06/2016 in relazione ai possibili 
Servizi di architettura e ingegneria affidati. 

Si riportano i criteri attraverso i quali si procederà al calcolo degli onorari, da assoggettare al ribasso 
offerto dal professionista, per tutte le prestazioni affidate: 

• ARCHITETTURA E INGEGNERIA COME ELENCATI NEL D.M. 17.06.2016 TAVOLA Z-2: 
tenuto conto di quanto sopra riportato, il compenso, per quanto riguarda tutte le prestazioni 
incluse nella Tavola Z- 2 di cui al D.M. 17.06.2016, si calcola applicando gli artt. 4 e 5 del 
medesimo Decreto, considerando i gradi di complessità riportati nella Tavola Z-1 per le 
diverse categorie di opere e considerando altresì i coefficienti riportati nella Tavola Z-2 in 
corrispondenza della specifica prestazione da affidare e della categoria di opere interessata 
(edilizia, strutture, impianti). Si precisa che, ai sensi dell’art. 8 del D.M.17.06.2016, i gradi di 
complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della 
stessa categoria di opera.  
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Sono ESCLUSE le attività di cui alle seguenti voci delle tabelle di cui al DM 17 giugno 2016 
“Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 
50 del 2016”.  

 Tutte le voci QaIV relative a Piani economici 
 QbI0.04: Piano economico e finanziario di massima 
 QbI.11: Relazione geologica  
 QbI.12: Progettazione integrale e coordinata – Integrazione delle prestazioni 

specialistiche 
 QbI.14: Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da ristrutturare 
 QbI.19: Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della progettazione 

preliminare,  
 QbI.20: Supporto RUP: verifica della progettazione preliminare  
 QbII.13: Relazione geologica  
 QbII.14: Analisi storico critica e relazione strutture esistenti 
 QbII.17: Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni 

specialistiche (art.24, comma 5, d.lgs. 50/2016 - (art.3, comma 1, lettera m), d.P.R. 
207/10)  

 QbII.18: Elaborati di progettazione antincendio 
 QbII.21: Relazione energetica 
 QbII.22: Diagnosi energetica degli edifici esistenti 
 QbII.23: Piano di monitoraggio ambientale 
 QbII.26: Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della progettazione 

definitiva. (art.10, comma 1, lettere f), o), p), q), d.P.R. 207/2010)  
 QbII.27: Supporto RUP: verifica della progettazione definitiva (art.49, d.P.R. 

207/2010- art. 31 d.Lgs 50/2016)  
 QbIII.06: Progettazione integrale e coordinata – Integrazione delle prestazioni 

specialistiche 
 QbIII.08: Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della progettazione 

esecutiva (art.10, comma 1, lettere f), o), p), d.P.R. 207/2010)  
 QbIII.09: Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva (art.49, 

d.P.R. 207/2010- art. 31 d. lgs. N. 50/2016)  
 QbIII.10: Supporto al RUP: per la programmazione e progettazione appalto (art.10, 

comma 1, lettere h), i), m), s), d.P.R. 207/2010)  
 QbIII.11: Supporto al RUP: per la validazione del progetto (art.55, d.P.R. 207/2010 - 

art. 30 d. lgs. N. 50/2016) 
 QcI.04.01: Coordinamento e supervisione dell’ufficio della DL 
 QcI.05: Ufficio della DL 
 QcI.05.01: Ufficio della DL, per ogni addetto con qualifica di geologo 
 QcI.06: Ufficio della DL, per ogni addetto con qualifica di ispettore di cantiereQcI.07: 

Varianti delle quantità di progetto in corso d’opera 
 QcI.08: Varianti del progetto in corso d’opera 
 QcI.12: Coordinamento in fase di esecuzione 
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 QcI.13: Supporto al RUP 
 Tutte le successive voci relative alle Verifiche e collaudi  

 

• ALTRE PRESTAZIONI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA: quando sia necessario 
eseguire una prestazione aggiuntiva e non prevista nell’accordo quadro, la prestazione stessa 
sarà compensata a vacazione, moltiplicando il numero di ore stimato per l’esecuzione del 
Servizio richiesto per l’importo orario previsto dall’art. 6 del D.M. 17.06.2016, pari a 50,00 
€/ora, ridotto del ribasso offerto in sede di gara dal Professionista.  

Relativamente ai precedenti punti, si precisa che sono integralmente ricomprese e compensate le 
attività di:  

 produzione di documentazione;  
 revisione della documentazione nel corso o in esito all’attività di verifica ai fini della 

validazione;  
 applicazione dei C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi) ed in particolare del 

Decreto Ministero dell'ambiente e tutela del territorio e del mare 11/10/2017 
(G.U. 6/11/2017 n. 259) “Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 

edifici pubblici” e, in ogni caso,  in attuazione del G.P.P. (Green Public 

Procurement), l’individuazione della soluzione progettuale migliore sotto il profilo 

ambientale lungo il ciclo di vita dell’opera/lavoro, tenuto conto della disponibilità 

del mercato, applicando le tecnologie ambientali e i prodotti ambientalmente 

preferibili; 

 Spese di viaggio, alloggio. 

Le attività affidate a ciascun aggiudicatario pur connotate da caratteristiche esecutive similari, sono 
individuabili in quanto hanno per oggetto prestazioni di servizi determinabili per tipologia e quantità 
in funzione di quanto contenuto all’interno del piano degli investimenti 2020÷2023 di Acque 
Bresciane, la cui individuazione puntuale avverrà gradualmente nel corso di espletamento 
dell’incarico.  

Conseguentemente, l’entità dei lavori è definita, in via previsionale, per fasce di importo dei lavori e 
per importo medio per ciascuna fascia che, moltiplicato per il numero di incarichi presunti per 
ciascuna fascia determina la stima su base annua dei lavori.  

I dettagli vengono riportati in Allegato 1.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3 bis del D. Lgs. 81/2008, si attesta che non sono previsti 
oneri interferenziali, trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale.  

Articolo 3. Durata dell’accordo quadro 

L’Accordo Quadro avrà durata di 36 (trentasei) mesi – oppure fino al raggiungimento dell’importo 
contrattuale - a decorrere dalla data di stipula del contratto con ciascun operatore. 
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È facoltà della SA procedere in via d’urgenza, all’esecuzione dell’Accordo Quadro, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e 
comma 13, del Codice.  
Se allo scadere del termine naturale previsto dall’Accordo Quadro non sia conclusa la procedura 
necessaria all’individuazione del nuovo operatore economico, sia nel caso di mancata aggiudicazione 
sia nell’ipotesi di contenzioso relativo alla espletata procedura di gara, l’Appaltatore sarà tenuto a 
proseguire nell’esecuzione del contratto per il tempo strettamente necessario. Ai sensi dell’art. 106, 
comma 11 del Codice l’Appaltatore sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto 
agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA per un periodo massimo di 6 (sei) mesi. 

Articolo 4. Modalità di stipulazione del contratto 

Il lavoro sarà commissionato “a corpo” ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettera ddddd), e 59, comma 
5-bis, secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del 
Regolamento generale e saranno a carico dell’Appaltatore tutte le attività e tutti gli elaborati necessari 
per l'esecuzione di una corretta ingegneria di progetto, anche se non espressamente richiesti dalla 
Committente, ma necessari per lo scopo richiesto.  

Allo scopo risulta a carico dell’Appaltatore puntuale verifica dei vincoli tecnico/amministrativi cui è 
sottoposta l’opera in progetto e predisposizione di tutta la documentazione necessaria ai fini 
dell’ottenimento di tutte le Autorizzazioni necessarie per la sua corretta esecuzione. 

Nessun supplemento di costo potrà essere riconosciuto se non determinato da modifiche e/o aggiunte, 
espressamente richieste per iscritto dalla Stazione Appaltante che introducono variazioni sostanziali 

nelle impostazioni e nelle attività d’ingegneria. Tali richieste, saranno oggetto di atto integrativo al 
Contratto Attuativo, previa determinazione dei relativi compensi in accordo tra le parti. Parziali 
modifiche del tracciato delle infrastrutture a rete necessarie per l’ottimizzazione tecnica e/o il rispetto 
di vincoli autorizzativi non costituiscono variazioni sostanziali.  

Articolo 5. Categorie dei lavori 

L’erogazione dei servizi di ingegneria di progettazione si svolgerà in ambito multidisciplinare, ovvero 
per incarichi che prevedano in tutto o in parte le sottoelencate discipline classificate secondo le 
prestazioni professionali di cui all’art. 8 del D.M 17 giugno 2016: 

Ingegneria Strutture e geotecnica (sollevamenti fognari):  

 Strutture o parti di strutture in cemento armato e relative verifiche riferite alla ID. Opere S.03;  

Ingegneria Idraulica:  

 Condotte per acquedotto e fognatura riferita alle ID. Opere D.04 e D.05;  

Ingegneria Impianti:  

 Impianti elettrici in genere di tipo semplice riferita alla ID. Opere IA.03;  

A corredo delle attività sopra individuate, da ritenersi quindi comprese e parte integrante del 
lavoro complessivo, per la redazione delle diverse fasi progettuali, potranno essere necessarie 
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inoltre le seguenti attività, che ciascun operatore economico aggiudicatario è tenuto ad erogare su 
richiesta della stazione appaltante:  

• Relazione di compatibilità idraulica degli scarichi con corpi idrici superficiali;  

• Relazione di compatibilità idraulica di condotte e/o manufatti in attraversamento ai corpi idrici 
superficiali.  

• Analisi ambientali con particolare riferimento all’impatto sul tessuto urbano delle attività di 
realizzazione dei lavori e della gestione delle opere;  

Restano escluse le attività relative alla geologia e ai sondaggi geognostici che saranno svolti da 
tecnico incaricato a parte dalla Committente. I documenti di tali lavori saranno resi disponibili quali 
riferimento base per la progettazione in incarico.  

Sulla scorta di quanto sopra l’appaltatore verrà chiamato a svolgere le seguenti attività tecniche (tutte 
o alcune di esse in base a quanto disposto dal committente): 

 Rilievi; 
 Progettazione per la redazione dello studio di pre-fattibilità, del progetto di fattibilità 

tecnico/economica, e/o definitivo e/o esecutivo;  
 Progettazione generale reti fognarie; 
 Pratiche presso gli enti competenti, inoltro delle richieste presso gli enti preposti ed assistenza 

necessaria fino al rilascio delle autorizzazioni; 
 Assistenza per le procedure di approvazione del progetto definitivo anche in sede di 

conferenza dei servizi, comprese le eventuali modifiche e/o approfondimenti richiesti dagli 
uffici ed enti durante l’intero iter autorizzativo; 

 Assistenza durante le fasi di verifica della progettazione esecutiva, fino alla validazione del 
progetto esecutivo stesso; 

 Direzione lavori 
 Direzione Operativa 
 Coordinamento Sicurezza in fase di progettazione 

L’Appaltatore svolgerà l’incarico rispettando le linee guida e l’impostazione progettuale data dal 
Committente e si impegna a tenere conto di tali orientamenti, purché non incompatibili con le 
responsabilità professionali assunte e con le normative vigenti, nonché con i principi di tutela del 
bene pubblico, dell’ambiente, della sicurezza e rimane comunque disponibile ad analizzare e a 
valutare eventuali modifiche proposte dall’affidatario che portino a tangibili vantaggi tecnico-
economici e/o gestionali.  

L’appaltatore è tenuto a svolgere l’incarico e a fornire la propria opera con scienza e coscienza. 

L’appaltatore è tenuto a eseguire e produrre quanto necessario alla completa definizione dell’oggetto 
dell’incarico nella forma e nella misura richieste dal Responsabile del Committente.  

L’appaltatore potrà avvalersi, ove ritenga opportuno, del contributo complementare di professionisti 
di sua fiducia con modalità previste per il subappalto, se autorizzato, fermo restando i limiti di cui 
all’art. 105, del d. lgs. n. 50/2016.  
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Articolo 6. Modalità di espletamento dell’incarico per le attività di 

progettazione 

I soggetti contraenti espleteranno l’incarico in questione alle condizioni previste nel presente 
Capitolato, negli atti a questo allegati o da questo richiamati, nella documentazione di gara nonché 
nel rispetto di tutte le disposizioni normative vigenti in materia. 

L’appaltatore si assume l’onere di procedere autonomamente alla visita dei luoghi indicati per ogni 
singola progettazione e dovrà dichiarare di aver provveduto alla verifica dello stato, delle circostanze 
e delle condizioni dei luoghi eseguendo tutti gli accertamenti e le ricognizioni necessarie e di essere 
edotto di tutte le circostanze di fatto e di luogo riguardanti l’esecuzione delle prestazioni. 

La Stazione Appaltante si impegna a fornire al soggetto Appaltatore, all’inizio del servizio, tutte le 
informazioni e gli atti in suo possesso attinenti all’espletamento del servizio stesso.  

La Stazione Appaltante ha effettuato una serie di standardizzazioni di alcuni elaborati progettuali cui 
l’appaltatore dovrà adeguarsi qualora richiesto dalla Stazione Appaltante.  

Nello svolgimento del servizio il soggetto Appaltatore deve tener conto delle direttive e delle 
disposizioni che possono essere impartite dalla Stazione Appaltante. Il soggetto Appaltatore deve, 
per quanto necessario, rapportarsi con il Responsabile del Procedimento nonché con il referente del 
contratto attuativo e/o con un tecnico di riferimento responsabile di commessa, allo scopo individuato, 
il quale provvederà, a fornire le indicazioni e informazioni specifiche, nonché a verificare e 
controllare le attività del soggetto Appaltatore durante il loro svolgimento secondo quanto 
preventivamente e temporalmente concordato al momento dell’affidamento del servizio.  

Al fine di ottimizzare tali attività ciascun aggiudicatario dovrà garantire, pena l’applicazione delle 
penali per ritardo, l’espletamento delle stesse presso gli uffici tecnici della Stazione Appaltante 
almeno una volta ogni quindici giorni, da intendersi pertanto come attività continuativa di supporto 
all’ufficio tecnico di Acque Bresciane, soprattutto nel caso fosse richiesto l’utilizzo della metodologia 
BIM nella predisposizione del progetto. 

L’Appaltatore si obbliga a redigere, sulla base della modulistica predisposta dalla Stazione 
Appaltante, in occasione di ogni incontro, un verbale contenente l’estratto della riunione specifica e 
inoltrarlo per convalida al responsabile della Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore si rende da subito disponibile alle verifiche e ai riesami periodici di progetto (con 
cadenza almeno quindicinale a meno di diversa valutazione da parte della Stazione Appaltante). 

L’Appaltatore è tenuto, nei limiti dell’incarico ricevuto, ad introdurre negli elaborati, anche se questi 
già ultimati, tutte le modifiche e le integrazioni necessarie per il rispetto delle norme/leggi in vigore 
al momento della presentazione o della consegna alla Stazione Appaltante degli elaborati stessi anche 
se emanate successivamente all’affidamento. 

Ove intervengano esigenze normative e/o atti amministrativi successivi alla presentazione o consegna 
degli elaborati, che comportino modifiche nell’impostazione progettuale, l’Appaltatore sarà tenuto 
ad introdurre le necessarie modifiche. 
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Analogo obbligo vige per l’Appaltatore qualora l’Autorità d’Ambito e/o la Stazione Appaltante 
richiedano modifiche migliorative e/o necessarie al progetto presentato finalizzate al buon esito 
dell’iter autorizzativo. 

A seguito della consegna degli elaborati progettuali, fino all’acquisizione di tutti i pareri di legge sul 
progetto, l’Appaltatore dovrà fornire l’assistenza tecnica necessaria per un completo utilizzo degli 
elaborati prodotti.  

Il soggetto Appaltatore s’impegna a produrre, prima del pagamento del compenso per il servizio 
svolto per il singolo progetto:  

a) n° 1 copia della documentazione/elaborati su “supporto informatico”, nel formato indicato dalla 
Stazione Appaltante ovvero sia in formato aperto, sia in formato non modificabile con firma digitale.  

b) n° 2 copie cartacee di tutti gli elaborati progettuali considerati già retribuiti con il compenso 
stabilito, nonché tutte le ulteriori copie specificatamente richieste da enti terzi per il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza, anch’esse considerate già retribuite con il compenso stabilito.  

Ulteriori copie a semplice richiesta del Committente, saranno prodotte previa la corresponsione del 
costo di riproduzione.  

Gli elaborati grafici dovranno essere realizzati su CAD. I disegni dovranno quindi essere elaborati 
con software compatibile col formato .dwg mentre i testi con programmi compatibili con formati .doc 
in uso presso la Stazione Appaltante e gli elaborati economici in Primus e in Excel. 

Gli elaborati grafici a livello esecutivo saranno sviluppati in modo da consentire all’esecutore una 
sicura interpretazione e collocazione planoaltimetrica per l’esecuzione dei lavori. 

Sulle planimetrie di posa per opere a rete il tracciato dovrà essere univocamente fissato rispetto ai 
punti fissi individuati nel rilievo topografico. 

Nel rilievo topografico dovranno essere chiaramente indicati e quotati i seguenti elementi (se 

presenti): 

 Asse stradale; 
 Cigli stradali; 
 Banchine stradali; 
 Recinzioni, accessi, spigoli vivi ecc; 
 Tracciati dei servizi a rete esistenti aerei ed interrati, con indicazione della tipologia, della 

quota presunta di scorrimento e di ogni altra informazione disponibile (copia della 
richiesta di tracciamento dei sottoservizi dovrà essere riportata in appendice alla relazione 
generale); 

 Manufatti dei sottoservizi esistenti, anche di altri gestori (pozzetti, caditoie, canali, quadri 
ecc); 

 Capisaldi di riferimento per l’intervento. 

Sui profili longitudinali di posa condotte andranno indicati i seguenti dati: 
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 ·  Numero picchetto e/o sezione; 
 ·  Distanze parziali; 
 ·  Distanze progressive; 
 ·  Quote terreno (assolute), rispetto a caposaldo locale; 
 ·  Quote fondo scorrimento; 
 ·  Altezze di scavo; 
 ·  Distanza pozzetti; 
 ·  Lunghezza tratti con identica livelletta; 
 ·  Valore livelletta; 
 ·  Indicazione percorso (Via) e tipologia (asfalto, sterrato ecc.); 
 ·  Indicazione tipologia e posizionamento pezzi speciali; 
 ·  Localizzazione allacciamenti alle utenze, con indicazione del n. civico; 

 

L’elenco sopra indicato è di tipo indicativo, la committenza fornirà specifiche linea guida standard 
da rispettare. 

Il rilievo catastale propedeutico alla definizione del piano particellare dovrà essere fornito ad Acque 
Bresciane su elaborati editabili in formato dwg sovrapposti a cartografia catastale georeferenziata, in 
conformità con le specifiche aziendali fornite dalla committenza. 

Solo nei casi richiesti e specificati nei contratti attuativi, secondo normativa vigente, gli elaborati 
grafici progettuali dovranno essere realizzati utilizzando la metodologia BIM (Building lnformation 
Modeling), in conformità alle specifiche che verranno fornite dalla Stazione Appaltante e che saranno 
allegate ai contratti attuativi stessi. 

Nel caso in cui i rilievi siano riferiti ad impianti di depurazione e/o di sollevamento, dovranno 
comprendere come minimo:  

 Le dimensioni di ogni singolo elemento costituente l'opera civile (al cm);  
 Le qualità dei materiali in opera, così come il suo stato di conservazione nel momento del 

rilievo;  
 La qualità e stato delle infrastrutture, evidenziando eventuali anomalie;  
 Gli schemi degli impianti tecnologici ed elettrici, riportando, sulle piante architettoniche e le 

sezioni rappresentative, la posizione, tipologia e dimensioni principali degli impianti; 
 La scala dei disegni sarà concordata, di volta in volta, con l’ufficio tecnico. 

Rilievo particolareggiato degli impianti: 

 I rilievi particolareggiati degli impianti (stazioni di sollevamento, strutturali, meccanici, ed 
elettrici) saranno eseguiti rispettando le prescrizioni tecniche stabilite con l’ufficio tecnico. 

Il soggetto Appaltatore è obbligato, senza ulteriori compensi, a:  

a) relazionare periodicamente sulle operazioni svolte e sulle metodologie seguite, a 
semplice richiesta della Stazione Appaltante;  
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b) far presente alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, evenienze o 
emergenze che si verificano nell’esecuzione delle prestazioni e che rendano necessari 
interventi di adeguamento o razionalizzazione;  

c) Partecipare a sopralluoghi e/o a riunione di coordinamento indette dalla Stazione 
Appaltante. 

Inoltre, si evidenzia che le singole voci da applicare per la determinazione dei compensi di cui al 
singolo contratto attuativo verranno definite e dettagliate solo in fase di formalizzazione del contratto 
stesso e secondo le esigenze che la Stazione Appaltante vorrà evidenziare.  

Non verranno riconosciute integrazioni di parcella al singolo contratto attuativo nel caso in cui:  

 La differenza tra l’importo dei lavori stimato in fase di progetto di fattibilità tecnico-
economica e a seguito della redazione del progetto definitivo sia inferiore o uguale al 30%; 

 Vengano evidenziate variazioni di importo dei lavori tra il progetto definitivo ed il progetto 
esecutivo ad eccezione dei casi in cui le stesse siano giustificabili da prescrizioni/richieste 
della Stazione Appaltante intervenute a seguito della validazione del progetto definitivo. 

L’Appaltatore si impegna ad eseguire attraverso i Contratti Attuativi tutte le prestazioni che verranno 
richieste secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dai successivi Contratti Attuativi.  

L’esecuzione delle prestazioni deve essere sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte 
e con la massima diligenza da parte del Professionista. In particolare, nello svolgimento dell’attività 
di progettazione, i luoghi, i posti di lavoro e gli impianti dovranno rispettare i principi generali di 
prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche; 
le attrezzature, le componenti e i dispositivi di protezione dovranno essere sempre rispondenti alle 
legislative e regolamentari vigenti in materia.  

Si fa inoltre presente che:  

 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di affidare all’Appaltatore più Contratti attuativi 
in contemporanea e pertanto l’Appaltatore è obbligato ad espletare contemporaneamente più 
prestazioni secondo le esigenze di Acque Bresciane; 

 gli incarichi di progettazione fattibilità tecnico economica/definitiva e/o esecutiva potranno 
essere affidati anche contemporaneamente, come di seguito specificato, ai contraenti con 
singoli Contratti Attuativi e riguarderanno principalmente: 

• progetti di taglia piccola;  

• progetti di taglia media/grande 

• progetti di taglia grande. 
 

 Estendimenti/rifacimenti 

Fognatura e/o acquedotto  

Nuovi collettori 

Piccola 0÷150.000 0÷500.000 

Media/grande 150.000÷300.000 500.000÷1.000.000 

Grande >300.000 >1.000.000 
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 è necessario che l’incaricato di ciascun contratto organizzi la propria struttura/gruppo di 

lavoro per poter far fronte ad un carico di lavoro, relativa a più Contratti Attuativi, che 
permetta la produzione contemporanea di tre progettazioni, di cui al massimo 2 di taglia 

medio/grande. 

 
 per particolari interventi la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di avvalersi della 

metodologia BIM e di chiedere all’incaricato lo sviluppo di tale tipo di progettazione 
nell’ambito del presente Accordo Quadro, nel rispetto in ogni caso della normativa vigente in 
materia. Pertanto, il partecipante dovrà dare evidenza con specifica attestazione di essere in 
possesso delle relative licenze oltre che di aver maturato esperienza specifica.  

Articolo 7. Documenti componenti lo studio di fattibilità tecnico economica 

Lo studio di fattibilità tecnico economica potrà essere costituito a titolo indicativo e non esaustivo dai 
seguenti elaborati:  

 Relazione tecnico-illustrativa; 
 Relazione idraulica; 
 Relazione di prefattibilità ambientale; 

 Relazione geologica (a carico della Stazione Appaltante) 

 Valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) o relazione propedeutica alla non necessità 
della V.Inc.A.; 

 Calcolo sommario della spesa; 
 Quadro economico; 
 Piano particellare preliminare 
 Prime indicazioni per la stesura del piano di sicurezza 
 Documentazione fotografica 
 Corografia generale di inquadramento 
 Estratto degli strumenti urbanistici e dei vincoli 
 Planimetria/e di posa 
 Profilo/i longitudinali 
 Sezioni tipo 
 Sezioni trasversali 
 Piante prospetti e sezioni dei manufatti previsti 

 

Oltre a quanto previsto dalla normativa in termini di predisposizione degli elaborati sopra descritti, 
in tale fase di progettazione, potranno essere richieste le seguenti attività: 

• l’indagine degli allacciamenti esistenti; a tale riguardo sarà necessario interloquire con i vari 
proprietari/amministratori/affittuari e compilare apposito modulo riepilogativo dell’indagine 
effettuata; 
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• il rilievo topografico (volto anche all’inquadramento catastale, quindi con appoggio ai 
capisaldi fiduciali, per l’inserimento in mappa catastale dell’intervento propedeutico alla 
redazione del piano particellare e come precedentemente descritto); 

• la mappatura dei sottoservizi, ivi compresa le necessarie richieste ai gestori dei singoli 
sottoservizi; 

• l’eventuale realizzazione di un modello idraulico, utilizzando specifico software concordato 
con Acque Bresciane, per l’analisi del funzionamento delle opere in progetto e l’inserimento 
delle stesse nella rete esistente. 

Articolo 8. Documenti componenti il progetto definitivo ed esecutivo 

Sulla base degli elaborati dello studio di fattibilità tecnico-economica e/o sulla base di ulteriore 
documentazione fornita dalla Stazione Appaltante ivi compresi pareri e/o prescrizioni dei vari Enti, 
dovrà essere sviluppato il progetto definitivo, ai sensi dell’art.23 del D. Lgs. 50/2016 e ai sensi degli 
artt. da 24 a 32 del DPR 207/2010.  

Si precisa inoltre che al momento dell’entrata in vigore del Regolamento di cui all’art.216, comma 
27-octies, del D. Lgs. 50/2016, il progetto definitivo dovrà essere adeguato, senza oneri aggiuntivi 
per la Stazione Appaltante, ai requisiti definiti nello stesso.  

Tutto ciò premesso, il progetto definitivo potrà essere costituito a titolo indicativo e non esaustivo 
dai seguenti elaborati:  

 Relazione illustrativa generale;  
 Studio dettagliato di inserimento urbanistico;  
 Studio di impatto ambientale comprensivo di opere di compensazione mitigazione 

ambientale;  
 Relazione geologica, geotecnica, idrogeologica, sismica e ambientale. Si fa presente che se si 

ritenesse necessario l’esecuzione di indagini, le stesse verranno commissionate direttamente 
dalla Stazione Appaltante su indicazione del progettista definitivo che dovrà successivamente 
redigere le relazioni di competenza.  

 Verifica preventiva dell’interesse archeologico e relazione archeologica (a carico della 
Stazione Appaltante);  

 Relazione tecnica idraulica;  
 Relazione tecnica opere architettoniche;  
 Relazione tecnica impianti elettrici;  
 Calcoli preliminari delle strutture e degli impianti;  
 Censimento e risoluzione delle interferenze; 
 Aggiornamento delle prime indicazioni per la stesura del piano di sicurezza e coordinamento;  
 Elenco dei prezzi unitari e analisi nuovi prezzi;  
 Computo metrico estimativo;  
 Quadro economico degli interventi;  
 Cronoprogramma dei lavori;  
 Capitolato prestazionale/specifiche tecniche;  
 Piano di risoluzione delle interferenze,  
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 Piano di monitoraggio 
 Elaborati grafici costituenti il progetto definitivo:  

 Corografia generale di inquadramento 
 Estratto degli strumenti urbanistici e dei vincoli 
 Planimetria/e di posa in scala adeguata in relazione alle dimensioni dell’intervento 
 Profilo/i longitudinali 
 Sezioni tipo 
 Sezioni trasversali 
 Piante dei vari livelli, prospetti e sezioni dei manufatti previsti 
 Elaborati grafici atti ad illustrare il progetto nei suoi aspetti generali 
 Schemi funzionali e dimensionamento di massima degli impianti 

 Piano particellare di esproprio. 

Si intendono altresì inclusi nella progettazione definitiva: 

• la gestione delle interferenze nel caso in cui si debba intervenire su impianti esistenti 
anche al fine di evitare e comunque ridurre eventuali scarichi in ambiente; 

• la predisposizione della documentazione necessaria per la richiesta dei permessi e delle 
autorizzazioni presso gli Enti competenti; 

• l’eventuale presentazione delle richieste presso tutti gli Enti coinvolti nel processo di 
progettazione per conto della Stazione Appaltante; 

• monitoraggio dell’iter di approvazione (solleciti, fornitura di chiarimenti all’ente, 
esecuzione di supplementi di istruttoria, riunioni presso l’ente, ecc.) sino al rilascio del 
parere positivo delle istanze stesse; 

• tutti i documenti indicati nel Regolamento Regionale 6/2019. 

Per quanto riguarda il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo dovrà essere 
redatto ai sensi dell’art. 23, comma 8, del Codice degli Appalti e dell’art. 33 e ss. del D.P.R. 207/2010 
e s.m.i..  

Si precisa inoltre che al momento dell’entrata in vigore del Regolamento di cui all’art.216, comma 
27-octies, del D. Lgs. 50/2016, il progetto esecutivo dovrà essere adeguato, senza oneri aggiuntivi 
per la Stazione Appaltante, ai requisiti definiti nello stesso.  

In particolare, il progetto esecutivo potrà comprendere, in via esemplificativa e non esaustiva, ai 
sensi dell’art. 23, comma 3, e 216, comma 4, del Codice degli Appalti e dagli artt. da 33 a 43 del 
D.P.R. 207/2010 e s.m.i., i seguenti elaborati:  

 Relazione generale;  
 Relazioni specialistiche (idraulica, elettrica, strutturale, impiantistica, ecc.);  
 Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e 

miglioramento ambientale, inclusi particolari costruttivi e decorativi;  
 Elaborati grafici piano di risoluzione interferenze; 
 Elaborati grafici a corredo del Piano di Sicurezza e coordinamento; 
 Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 



Acque Bresciane S.r.l. – Accordo Quadro SIA – Reti – N. GARA SA 8096679– CIG 8687421E96 
 

20/45 

 

 Calcoli dimensionali e particolari costruttivi; 
 Piano di utilizzo del materiale di scavo; 
 Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti;  
 Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D. Lgs. 81/2008; 
 Quadro di incidenza della manodopera; 
 Computo metrico estimativo 
 Quadro economico;  
 Cronoprogramma;  
 Elenco dei prezzi unitari 
 Analisi dei prezzi;  
 Capitolato speciale d’appalto, comprensivo del prospetto esteso delle categorie omogenee dei 

lavori con indicazione del relativo importo. 

Il computo metrico estimativo viene redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari 
riportati nell’elaborato “Elenco dei prezzi unitari”. Tali prezzi sono dedotti dal vigente prezzario della 
Regione Lombardia. 

Per la progettazione di lavori o forniture per i quali nell'Elenco prezzi manchino le relative voci, i 
nuovi prezzi delle lavorazioni o dei materiali verranno ricavati:  

a) quando sia impossibile quanto sopra, con riferimento al listino C.C.I.A.A. della provincia di 
Brescia in vigore nel periodo di progettazione del lavoro.  

Quando sia impossibile procedere con quanto sopra indicato, si procederà a ricavare i nuovi prezzi, 
totalmente o parzialmente, mediante analisi applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli 
e trasporti, necessari per la realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi 
elementari dedotti da listini con la priorità sopra indicata, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 
aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il tredici e diciassette per cento, a seconda 
della importanza, della natura, della durata e di particolari esigenze dei singoli lavori, per spese 
generali; aggiungendo infine una percentuale massima del dieci per cento per utile dell'esecutore.  

Inoltre, saranno a carico dell’aggiudicatario: 

• i rilievi e/o le indagini che si rendessero necessari nell’area per la redazione del progetto 
definitivo e/o del progetto esecutivo,  

• la richiesta in piena autonomia degli estratti degli strumenti urbanistici e delle planimetrie 
catastali,  

• l’analisi dei vincoli territoriali sovra-ordinati gravanti nell’area dell’intervento relativamente 
agli strumenti di pianificazione ed urbanistici vigenti e l’analisi dello stato dell’ambiente di 
riferimento (ante operam),  

• la richiesta del catasto ufficiale di tutti i sottoservizi esistenti o previsti nella zona interessata 
dal progetto (ENEL, telefonia, metanodotti, gas, acquedotto, fognatura pubblica 
illuminazione etc), l’assistenza agli Enti gestori dei servizi per il tracciamento e rilievo in 
loco delle reti e delle relative utenze, il posizionamento su base cartografica di riferimento 
con le caratteristiche tecniche e la profondità di posa  

• l’eventuale ricerca di materiale e documentazione presso gli Enti o il Comune.  
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Saranno infine a carico dell’incaricato tutte le attività indispensabili all’assolvimento dei compiti 
commissionati, ivi compresa l’elaborazione e la presentazione dei documenti richiesti presso tutti gli 
Enti preposti al rilascio di tutti gli eventuali pareri/autorizzazioni necessari (a titolo esemplificativo e 
non esaustivo: Comuni, Regione, Parchi, Soprintendenza, Arpa, ATS, VV.F., etc.).  

È facoltà della Stazione Appaltante conferire o meno all’Appaltatore anche l’incarico di 
“Coordinatore in fase di progettazione in materia di sicurezza”, per lavori oggetto della 
progettazione.   

Durante la fase di coordinamento in fase di progettazione sono richieste principalmente le seguenti 
attività:  

o Stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) in conformità alla legge in vigore e 
comprendente la relazione tecnica, i disegni necessari alla descrizione delle misure adottate in 
fase di redazione del progetto, i capitolati e il computo metrico estimativo delle misure di 
sicurezza e prevenzione proposte;  

o Valutazione dei rischi derivanti dalla presenza di ordigni bellici, ivi compresa la valutazione 
dell’analisi del rischio a cui gli addetti del cantiere potrebbero essere esposti a causa della 
possibile presenza di ordigni bellici inesplosi è stata imposta dalla Legge 177/2012 e s.m.i, che 
ha provveduto a modificare in tal senso i relativi articoli del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
indipendentemente dall’imposizione di legge, tale valutazione di rischio appartiene alla buona 
pratica progettuale; 

o Sopralluoghi presso l’area di cantiere;  
o Incontri e coordinamento con i progettisti delle opere durante le fasi di sviluppo del progetto;  
o Incontri con il RUP e/o suoi rappresentanti dell’ufficio tecnico;  
o Stesura del fascicolo delle opere; 
o Valutazione e stima costi per emergenza COVID. 

L’elenco di cui sopra è indicativo e non esaustivo. L’Appaltatore dovrà espletare tutte le attività 
necessarie al buon adempimento dell’incarico di Coordinatore per la sicurezza affidatogli.  

Il PSC deve prevedere, già in fase di progettazione, le modalità di esecuzione che eliminano o 
minimizzano il rischio di incidente. Esso in particolare deve focalizzarsi sulle attività effettivamente 
previste sul cantiere e deve integrarsi con il progetto. Il PSC dovrà essere aggiornato durante la fase 
di esecuzione del cantiere.  

Il RUP non accetterà piani di coordinamento preconfezionati con programmi software che 
contengano unicamente copie e richiami di leggi e normative. Tali PSC dovranno dimostrare di essere 
stati redatti per rispondere alle esigenze dello specifico cantiere e affrontare i rischi associati alle 
effettive lavorazioni che andranno ad essere eseguite. 

Articolo 9. Progetti generali su sistemi fognari esistenti 

Il progetto generale di sistemi fognari potrà essere costituito a titolo indicativo e non esaustivo dalle 
seguenti attività ed elaborati: 
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 attività di coordinamento del rilievo (se in carico a terzi) della rete fognaria meteorica più 
fognatura nera e mista, con costituzione di database (anche excel) dei dati rilevati, previa 
organizzazione del rilievo per metodologia e specifiche tecniche fornite dalla stazione 
appaltante; 

 Studio idrologico, con individuazione delle sezioni critiche ed aree allagabili con modello 
idrologico da implementare e da assoggettare a taratura con installazione di pluviometro 
registratore e sensori di livello; 

 valutazione delle esigenze future sulla base delle previsioni di espansione contenute negli 
strumenti di pianificazione urbanistica vigenti; 

 studio di fattibilità tecnico economica degli interventi, da effettuarsi sulla rete e sugli 
sfioratori, nonché sollevamenti fognari, compreso lo studio di intersezioni con le reti esistenti. 

 Il progetto dovrà essere composto dai seguenti elaborati: 
- Relazioni, planimetrie, elaborati grafici (art.17, comma1, lettere a), b), e), d.P.R. 207/10-
art.242, comma 2, lettere a) b), c) d) d.P.R. 207/10) 
- Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto (art.17, comma 1, lettere g), h), 
d.P.R. 207/10) 
-Relazione idrologica (art.19, comma 1, d.P.R. 207/10) 
-Relazione idraulica (art.19, comma 1, d.P.R. 207/10), con verifica di idoneità della rete 
fognaria urbana esistente (bianca, mista e nera) anche in relazione alle future espansioni ed ai 
problemi di gestione; la verifica idraulica dovrà riguardare il complesso della rete fognaria 
(bianca, mista, nera), con descrizione delle criticità individuate sulle reti fognarie. Verifica di 
congruità per eventuali interconnessioni della rete fognaria con sistemi fognari intercomunali. 

 Analizzare le scelte progettuali, confrontandole con quanto previsto dal Piano Regionale di 
Risanamento delle Acque, con il Piano di Tutela ed Uso delle Acque e con il RR 6/2019. 

 
Di tutti gli elaborati progettuali dovranno essere forniti:  
- 2 copie in forma cartacea di tutti i documenti finali;  
- 2 copie su supporto digitale: di tutta la documentazione modificabile (file word, excel, access, 
autocad, jpeg, ecc.) ed anche non modificabile (file pdf). 
 
Gli elaborati resteranno di proprietà del Committente.  
Per eventuali chiarimenti o verifiche in itinere è auspicabile prevedere delle riunioni di coordinamento 
con cadenza minima quindicinale, presso la sede di Acque Bresciane. 
 
Nello specifico al conferimento dell’incarico, qualora a disposizione, Acque Bresciane consegnerà:  
1. base cartografica, compreso aggiornamento nuove lottizzazioni (.dwg);  
2. file delle reti e situazione esistente di tutto ciò che riguarda la fognatura nera, mista e bianca (.dwg), 
compresi eventuali elaborati di approfondimento (.pdf);  
3. file con struttura di DB (data base) per inserimento finale del rilevato (.mdb);  
4. file d’esempio DB aggiornato del Comune oggetto di studio (.mdb);  
5. etichetta ACQUE BRESCIANE (.dwg) da inserire come blocco nelle tavole grafiche finali, 
completandolo come file allegato d’esempio;  
6. scheda monografica pozzetti (.dwg), con restituzione finale formati .dwg e .pdf.  
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7. scheda monografica sfiori e scarico (.dwg), con restituzione finale formati .dwg e .pdf.  

Articolo 10. Direzione lavori 

La Direzione dei lavori è intesa come la messa a disposizione da parte dell’Appaltatore di un Direttore 
dei Lavori (DL) esperto senior nell’area di competenza. Il RUP si riserva di rifiutare le proposte di 
nomina o di chiedere all’appaltatore la sostituzione di un Direttore dei lavori nominato qualora lo 
ritenesse necessario. Tale attività è considerata critica. L'incarico di Direzione dei Lavori potrà essere 
affidato sia per l'esecuzione di opere volte a realizzare progetti sviluppati dallo stesso Appaltatore sia 
per l'esecuzione di opere volte a realizzare progetti sviluppati da terzi. 

La Direzione dei lavori comprenderà sia il controllo tecnico/gestionale che contabile dell'esecuzione 
dei lavori che il RUP affiderà ad una o più imprese, assicurandone l'esecuzione a regola d’arte ed in 
conformità al progetto e al contratto lavori firmato dall’impresa aggiudicataria.  

Per sorveglianza e controllo tecnico/gestionale si intende lo svolgimento delle seguenti minime 
attività:  

o Prendere visione di tutta la documentazione tecnica allegata al contratto  
o Segnalare al RUP in tempo utile qualsiasi omissione, inesattezza o discordanza nella 

suddetta documentazione tecnica e proporre le necessarie misure correttive;   
o Controllare, per conto del RUP, i documenti sottoposti dall'Impresa Aggiudicataria dei 

lavori: il cronoprogramma e il Piano di Controllo della Qualità, nonché il progetto;   
o Accertare che all’atto d’inizio dei lavori siano messi a disposizione dell’Impresa 

aggiudicataria tutti gli elaborati tecnici di progetto esecutivi necessari per la corretta 
esecuzione dell’opera; 

o Vigilare che i lavori siano eseguiti dall’Impresa aggiudicataria a regola d’arte, in conformità 
al Progetto Esecutivo e a tutte le eventuali istruzioni che la stessa Direzione di Lavori intenda 
impartire in corso d'opera;  

o Effettuare controlli sulla qualità dei materiali, sia a discrezione propria, qualora lo giudicasse 
opportuno, che a richiesta del RUP, incluse le ispezioni presso lo stabilimento di origine;  

o Trasmettere in corso d’opera, tempestivamente, ed in relazione alle richieste dell’Impresa 
aggiudicataria dei lavori, ulteriori elementi particolari del progetto necessari al regolare ed 
ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso in cui l’Impresa 
aggiudicataria dei lavori abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze negli elaborati 
del progetto esecutivo;  

o Mantenere aggiornato il Giornale dei Lavori;  
o Vigilare l'andamento dei lavori nel rispetto del cronogramma approvato del RUP. Prevedere 

eventuali ritardi dandone comunicazione immediata e proporre le opportune misure 
correttive;  

o Coadiuvare il RUP e Impresa aggiudicataria dei lavori in ordine ad eventuali variazioni del 
progetto;  

o Coordinare l’avanzamento delle opere appaltate, la consegna e posa delle forniture e 
installazione degli impianti;  

o Chiedere l’allontanamento di dipendenti dell’impresa aggiudicataria che ritenesse non 
idonei per l’esecuzione delle opere; 
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o Redigere in contraddittorio con l’Impresa aggiudicataria dei lavori gli eventuali verbali di 
sospensione e ripresa dei lavori, nonché il verbale di ultimazione delle opere appaltate e il 
verbale di verifica provvisoria (collaudo provvisorio) dei lavori ultimati; 

o Richiedere la consegna dei certificati e delle dichiarazioni di conformità necessari, 
assicurandosi della loro consegna e completezza; 

o Ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo 
quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche; 

o Garantire la presenza ad eventuali prove d’officina e/o di cantiere mirate ai collaudi in corso e a 
fine d' opera, prestando la necessaria assistenza al collaudatore;  

o Redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione;  

o Verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'Impresa aggiudicataria dei 
lavori della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti;  

o Curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 
manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  

o Collaborare con il “Coordinatore di sicurezza in fase di esecuzione" nominato dal RUP; 
o Partecipare attivamente alle riunioni di Acque Bresciane srl e ai sopralluoghi in cantiere dei 

servizi specializzati della Stazione Appaltante ed eventuale rilascio dell’agibilità dell’opera 
conclusa; 

o Verificare e validare i disegni as-built predisposti dalle differenti imprese responsabili dei lavori;  
o Redigere il Certificato di Regolare Esecuzione (CRE), in sostituzione dell’atto di collaudo, per 

opere di importo inferiore a 1.000.000 €, salvo che il committente abbia nominato comunque un 
collaudatore. 

 

Per controllo contabile dei lavori si intende la redazione, in contraddittorio con l’Impresa 
aggiudicataria dei lavori, degli Stati di Avanzamento dei Lavori, da sottoporre al RUP per la sua 
approvazione. A questo scopo il professionista incaricato, con o senza l’assistenza da parte del 
personale del RUP, procederà a:  

• Verificare sul sito le quantità realmente messe in opera;  

• Verificare la qualità delle opere ai fini della loro accettazione e della successiva validazione 
contabile;  

• Verificare le eventuali prestazioni a vacazione dell’Impresa aggiudicataria dei lavori;  

• Verificare l’uso appropriato dei prezzi unitari e dei nuovi prezzi (per posizioni non previste 
nel prezziario di riferimento);  
Redigere lo Stato di Avanzamento, completo in ogni sua parte. 
 

Obblighi di presenza  

La presenza in cantiere del DL è richiesta ogni qualvolta sia necessario controllare l'avanzamento e 
la corretta esecuzione delle opere, nonché la loro conformità al progetto, alla normativa ed alle regole 
dell'arte. Il DL è il responsabile della gestione del cantiere.  
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Per le opere idrauliche e strutturali, la presenza del DL è obbligatoria per:  

 Controllo dei materiali prima della posa e rinterro; 
 Ispezione dei piani di posa delle condotte, e/o fondi di scavi prima dell'esecuzione delle 

fondazioni;  
 Verifica strumentale delle livellette di posa delle condotte;  
 Ispezionare le armature ed i getti nelle strutture in cemento armato;  
 Eseguire e/o sovrintendere le prove di collaudo;  
 Riunione di coordinamento. 

Per la realizzazione degli impianti elettrici, apparecchiature elettromeccaniche, la presenza del 
Direttore dei Lavori è obbligatoria per:  

 Accettazione di materiali, macchine e manufatti vari;  
 Installazione delle macchine; 
 Verifica della posa in opera delle tubazioni e del relativo isolamento;  
 Verifica della corretta posa in opera del cablaggio; 
 Messa in funzione e/o prove in bianco; 
 Prove di collaudo e verifica messa in esercizio. 

Verifica, inoltre, la completezza della documentazione inerente al rilascio del certificato di 
conformità dell’impianto. 

Il RUP si riserva il diritto, in caso di cantieri complessi, di domandare una presenza giornaliera in 
cantiere della Direzione lavori. Tale presenza sarà esplicitata nel Contratto Attuativo. 

  

Articolo 11.  Direzione Operativa /assistenza alla DL  

(con DL svolta da personale interno della Stazione Appaltante)  

La figura del Direttore Operativo potrà essere richiesta da parte della Stazione Appaltante e con 
specifico incarico solamente quando il Direttore dei Lavori è un dipendente della Stazione 
Appaltante; egli avrà il compito di assistere il DL durante tutte le fasi di lavorazione del cantiere, la 
presenza sarà assicurata secondo necessità comunicate dal DL e comunque specificata nel contratto 
attuativo. Tale figura potrà essere richiesta, ad esempio, in caso di necessità di supervisione di opere 
specialistiche per le quali sono richieste competenze particolari.  

Il Direttore Operativo dovrà possedere i medesimi requisiti richiesti al Direttore Lavori. 

Il Direttore Operativo o Assistente alla DL dovrà poter assistere il Direttore dei Lavori in ognuno dei 
propri compiti come di seguito specificato. 

La Direzione Operativa dei lavori comprenderà sia il controllo tecnico/gestionale che contabile 
dell'esecuzione dei lavori che il RUP affiderà ad una o più imprese, assicurandone l'esecuzione a 
regola d’arte ed in conformità al progetto e al contratto lavori firmato dall’impresa aggiudicataria.  

Per sorveglianza e controllo tecnico/gestionale si intende lo svolgimento delle seguenti minime 
attività:  
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o Prendere visione di tutta la documentazione tecnica allegata al contratto  
o Segnalare al DL in tempo utile qualsiasi omissione, inesattezza o discordanza nella suddetta 

documentazione tecnica e proporre le necessarie misure correttive   
o Controllare, per conto del DL, i documenti sottoposti dall'Impresa Aggiudicataria dei lavori: 

il cronoprogramma e il Piano di Controllo della Qualità, nonché il progetto   
o Vigilare che i lavori siano eseguiti dall’Impresa aggiudicataria a regola d’arte, in conformità 

al Progetto Esecutivo e a tutte le eventuali istruzioni che la DL intenda impartire in corso 
d'opera;  

o Effettuare controlli sulla qualità dei materiali, sia a discrezione propria, qualora lo giudicasse 
opportuno, che a richiesta del DL;  

o Trasmettere in corso d’opera, tempestivamente, ed in relazione alle richieste dell’Impresa 
aggiudicataria dei lavori, ulteriori elementi particolari del progetto necessari al regolare ed 
ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso in cui l’Impresa 
aggiudicataria dei lavori abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze negli elaborati 
del progetto esecutivo;  

o Mantenere aggiornato il Giornale dei Lavori per conto del DL;  
o Vigilare l'andamento dei lavori nel rispetto del cronogramma approvato del RUP. 

Comunicare al DL la previsione di eventuali ritardi, proponendo le opportune misure 
correttive;  

o Coadiuvare il DL e Impresa aggiudicataria dei lavori in ordine ad eventuali variazioni del 
progetto;  

o Supportare il DL nel coordinare l’avanzamento delle opere appaltate, la consegna e posa 
delle forniture e installazione degli impianti;  

o Segnalare al DL la necessità di allontanamento di dipendenti dell’impresa aggiudicataria che 
ritenesse non idonei per l’esecuzione delle opere; 

o Redigere in contraddittorio con l’Impresa aggiudicataria dei lavori le bozze di verbali di 
sospensione e ripresa dei lavori, nonché le bozze di verbale di ultimazione delle opere 
appaltate e il verbale di verifica provvisoria (collaudo provvisorio) dei lavori ultimati; 

o Richiedere la consegna dei certificati e delle dichiarazioni di conformità necessari, 
assicurandosi della loro consegna e completezza, dando poi riscontro alla DL; 

o Collaborare con il DL nella valutazione sull'accettazione dei materiali, sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche; 

o Collaborare alla stesura della relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, 
comprendente il giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione;  

o Curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 
manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  

o Collaborare con il “Coordinatore di sicurezza in fase di esecuzione" nominato dal RUP  
o Partecipare attivamente alle riunioni di Acque Bresciane srl e ai sopralluoghi in cantiere dei 

servizi specializzati della Stazione Appaltante ed eventuale rilascio dell’agibilità dell’opera 
conclusa; 

o Verificare e validare i disegni as-built predisposti dalle differenti imprese responsabili dei lavori;  
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Il DO si occuperà sempre del controllo contabile dei lavori, in contraddittorio con l’Impresa 
aggiudicataria dei lavori, predisporrà le bozze di Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL, registro, 
etc..), da sottoporre al DL per la sua sottoscrizione.  

Obblighi di presenza  

La presenza in cantiere del DO è richiesta ogni qualvolta sia necessario controllare l'avanzamento e 
la corretta esecuzione delle opere, nonché la loro conformità al progetto, alla normativa ed alle regole 
dell'arte. Il DO deve supportare il DL obbligatoriamente per le seguenti attività: 

Per le opere idrauliche e strutturali:   

 Ispezione dei piani di posa delle condotte, e/o fondi di scavi prima dell'esecuzione delle 
fondazioni;  

 Verifica delle livellette di posa delle condotte;  
 Ispezionare le armature ed i getti nelle strutture in cemento armato;  
 Eseguire le prove di collaudo;  
 Controllo dei materiali prima della posa e reinterro;  
 Riunione di Coordinamento.   

Per la realizzazione degli impianti elettrici, apparecchiature elettromeccaniche, la presenza del 
Direttore Operativo (qualora tale categoria di opera sia stata inserita nel relativo contratto attuativo 
di incarico della DO) è obbligatoria per:  

 Accettazione di materiali, macchine e manufatti vari;  
 Installazione delle macchine; 
 Verifica della posa in opera delle tubazioni e del relativo isolamento;  
 Verifica della corretta posa in opera del cablaggio; 
 Messa in funzione e/o prove in bianco; 
 Prove di collaudo e verifica messa in esercizio. 

Verifica, inoltre, la completezza della documentazione inerente al rilascio del certificato di 
conformità dell’impianto. 

Il DL si riserva il diritto, in caso di cantieri complessi, di richiedere una presenza giornaliera in 
cantiere della DO. Tale presenza sarà esplicitata nel Contratto Attuativo. 

 

Articolo 12. Termini per l’espletamento dell’incarico 

Nel periodo di durata dell’Accordo Quadro, verrà emesso un Contratto Attuativo relativo al singolo 
intervento o a più interventi; dalla data di sottoscrizione dello stesso avranno inizio i termini previsti 
per l’espletamento dell’intervento/degli interventi oggetto del singolo Contratto Attuativo.  

I termini di esecuzione delle prestazioni delle progettazioni, decorrenti dalla data della firma del 
Contratto Attuativo, sono definiti in base all’entità dei lavori cui afferiscono gli incarichi di volta in 
volta formalizzati, come di seguito descritto: 
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Importo lavori Studio di fattibilità Progetto definitivo Progetto esecutivo 

0÷150.000 15 gg 30 gg 15 gg 

150.000÷500.000 30 gg 45 gg 30 gg 

500.000÷2.000.000 45 gg 60 gg 45 gg 

>2.000.000 60 gg 90 gg 60 gg 

 

Acque Bresciane indicherà le tempistiche previste per ogni singolo progetto in fase di stipula del 
contratto attuativo. 

In riferimento a tutte le fasi di progettazione sopraindicate, ogni integrazione o revisione del progetto, 
che risultasse necessaria, dovrà essere redatta e consegnata ad Acque Bresciane nel rispetto delle 
tempistiche fissate al momento. 

L’affidatario del servizio di progettazione non dovrà avere nulla a pretendere per l’eventuale protrarsi 
del termine di consegna, ultimazione e approvazione da parte di Acque Bresciane di ciascuna fase di 
progettazione a causa dei tempi di attesa necessari per l’ottenimento delle autorizzazioni da parte 
delle amministrazioni competenti o per l’ottenimento delle eventuali disponibilità delle aree 
necessarie per il proseguo dell’iter di progettazione, periodi durante i quali i termini di consegna e 
validazione sia intermedi che finale potranno essere sospesi. 

La consegna finale di ogni fase progettuale dovrà comprendere tutti gli elaborati grafici e descrittivi 
previsti dalla normativa vigente, gli studi e i documenti di progetto da inoltrare alle Amministrazioni 
per i pareri e i nulla-osta di competenza, fino al buon fine dell’ottenimento di tutte le approvazioni 
previste. 

Oltre alla disponibilità di un incontro alla settimana/quindicinale con i tecnici di Acque Bresciane, 
l’aggiudicatario sarà tenuto a prevedere revisioni, approfondimenti, integrazioni, modifiche o 
rettifiche progettuali che Acque Bresciane ritenga necessarie o opportune, senza pretesa di oneri 
aggiuntivi a carico della committente stessa. 

Nel computo dei termini stabiliti non si tiene conto del periodo intercorrente tra la consegna degli 
elaborati e la relativa approvazione e/o richiesta di integrazioni e/o chiarimenti. 

L’aggiudicatario dovrà comunicare alla Stazione Appaltante il termine di conclusione delle 
prestazioni progettuali, mediante trasmissione degli elaborati progettuali al referente contrattuale 
della stessa, il quale provvederà all’analisi del progetto. 

In caso di mancata approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico/economica, e/o del Progetto 
definitivo e/o del Progetto esecutivo per difformità e/o carenze, l’aggiudicatario è tenuto a adeguare 
il progetto, senza alcun compenso né rimborso delle spese sostenute.  

Non saranno ammessi differimenti dei termini di ultimazione delle prestazioni, se non nell’eventualità 
di sospensione della progettazione disposta dalla Stazione Appaltante. 

In tal caso la sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che 
hanno comportato l’interruzione dell'esecuzione del servizio. In ogni caso, e salvo che la sospensione 



Acque Bresciane S.r.l. – Accordo Quadro SIA – Reti – N. GARA SA 8096679– CIG 8687421E96 
 

29/45 

 

non sia dovuta a cause attribuibili al Professionista, la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal 
Contratto Attuativo per l'esecuzione della prestazione e comporta un differimento dei termini 
contrattuali iniziali.  

Articolo 13.  Ritardi nella consegna degli elaborati e penali 

In caso di ritardo dell’attività di cui al presente capitolato rispetto alle scadenze temporali stabilite, 
per cause imputabili al professionista, si applicherà un penale per ogni giorno di ritardo pari al 1‰ 
(uno per mille) dell’importo del Contratto Attuativo da trattenersi sul compenso spettante, per un 
massimo di 60 giorni naturali e consecutivi, superati i quali la Stazione Appaltante ha la facoltà di 
risolvere il contratto a suo insindacabile giudizio. 

Le penali decorrono dal momento del verificarsi dell’inadempienza e saranno applicate, previa 
comunicazione scritta all’Appaltatore, salvo motivata giustificazione. 

Le penali non potranno superare il 10% dell’importo contrattuale complessivo. Il superamento di 
detto importo è ritenuto grave inadempienza e può determinare a discrezione della stazione 
appaltante, e senza obbligo di messa in mora, la risoluzione del contratto.  

L’applicazione della penale non solleva l’Appaltatore dalle responsabilità civili e penali che si è 
assunto con la stipula del contratto e che dovessero derivare dall’incuria e dall’inadempienza dello 
stesso. Inoltre, non esclude la responsabilità dell’appaltatore per eventuali maggiori danni subiti dalla 
Stazione Appaltante.  

L’applicazione delle penali non pregiudicherà per nulla il diritto che si riserva la Stazione Appaltante 
di pretendere il rispetto dei patti contrattuali, con tutte le conseguenti inerenti, o di procedere 
all’esecuzione dei servizi, o di parte di essi, d’ufficio con oneri a carico dell’Appaltatore quando 
questi, per negligenza o irregolarità, ritardasse l’esecuzione degli interventi o li conducesse in modo 
da non assicurare la loro ultimazione nel termine prefissato oppure compromettesse al buona riuscita 
del servizio.  

Le penali sono trattenute in occasione del primo pagamento successivo alla loro applicazione.  

Articolo 14. Contabilizzazione del contratto e modalità di pagamento dei 

compensi 

I corrispettivi relativi agli incarichi che saranno affidati di volta in volta mediante Contratti Attuativi 
saranno determinati con riferimento ai criteri fissati dal DM 17/6/2016 (approvazione delle tabelle 
dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell’art.24 c.8 del D.Lgs 50/2016), scontati del ribasso offerto in fase di gara. 

Il corrispettivo per il direttore operativo sarà pari all’70% del valore della tariffa di cui al DM 
17.06.2016 calcolato per la Direzione Lavori, con l’esclusione di cui all’art.2, scontato del ribasso 
offerto in fase di gara. 

Il corrispettivo per l’esecuzione dei Progetti Generali della fognatura (vd. Art. 9), sarà pari a 2,5 
€/Abitante Equivalente, calcolato sulla base di esperienze analoghe, scontato del ribasso offerto in 
fase di gara. 
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I corrispettivi convenuti sono immodificabili e non è prevista alcuna revisione dei prezzi; gli eventuali 
aumenti delle tariffe professionali che intervenissero successivamente alla presentazione dell’offerta 
non avranno alcuna efficacia. Il corrispettivo di cui sopra è da intendersi comprensivo di ogni e 
qualsiasi onere previsto nei documenti contrattuali, senza possibilità di aumento dello stesso in 
ragione delle modifiche che potranno subire le classi e le categorie delle opere in seguito alla 
redazione del progetto esecutivo. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese inerenti agli spostamenti 
per le attività di cui al presente capitolato.  

La Stazione Appaltante è estranea ai rapporti intercorrenti tra il soggetto contraente e gli eventuali 
collaboratori delle cui prestazioni il soggetto contraente intenda o debba avvalersi, qualora il ricorso 
a detti collaboratori non sia vietato da norme di legge, di regolamento o contrattuali.  

I pagamenti verranno effettuati con Bonifico Bancario a 60 gg f.m. d.f. 

I pagamenti dei compensi professionali e relative spese per i servizi di progettazione avverranno 
rispetto all’importo effettivo della singola prestazione ed applicando le voci della tabella utilizzata 
per il calcolo dell’importo a base di gara, al netto del ribasso offerto, e secondo le modalità di seguito 
specificate:  

1) Nel caso di affidamento congiunto dei tre livelli di progettazione (fattibilità, definitivo, 
esecutivo) i pagamenti verranno così articolati: 

 5% del corrispettivo all’approvazione da parte della Stazione Appaltante del Progetto 
di Fattibilità; 

 10% del corrispettivo all’approvazione da parte dell’Autorità d’Ambito del Progetto 
di Fattibilità; 

 40% del corrispettivo all’approvazione da parte dell’Autorità d’Ambito del Progetto 
definitivo e ad avvenuto ottenimento di tutte le autorizzazioni, permessi per costruire 
e/o nulla osta da parte degli Enti preposti; 

 45% del corrispettivo alla validazione da parte della Stazione Appaltante del Progetto 
esecutivo. 
 

2) Nel caso di affidamento congiunto dei due livelli di progettazione (definitivo, esecutivo) i 
pagamenti verranno così articolati: 

 50% del corrispettivo all’approvazione da parte dell’Autorità d’Ambito del Progetto 
definitivo e ad avvenuto ottenimento di tutte le autorizzazioni, permessi per costruire 
e/o nulla osta da parte degli Enti preposti; 

 50% del corrispettivo alla validazione da parte della Stazione Appaltante del Progetto 
esecutivo. 
 

3) Nel caso di affidamento di un solo livello di progettazione, o di Progettazione Generale della 

Fognatura, i pagamenti verranno così articolati: 
 100% del corrispettivo all’approvazione/validazione da parte della Stazione 

Appaltante e dell’Autorità d’Ambito e ad avvenuto ottenimento di tutte le 
autorizzazioni, permessi e/o nulla osta da parte degli Enti preposti; in tale caso si 
intendono incluse anche le progettazioni generali delle reti fognarie e i rilievi 
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I corrispettivi relativi agli incarichi di direzione lavori e direzione operativa verranno compensati 
in percentuale sulla base degli stati di avanzamento dei lavori di realizzazione dell’opera oggetto di 
direzione lavori. 

La Stazione Appaltante avrà diritto a sospendere i pagamenti in pendenza di contestazioni circa 
l’inosservanza delle norme di legge e delle clausole contrattuali. 

 Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

c) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 
9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della SA, che il beneficiario non 
sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle 
di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere 
con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, 
il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'Agente della riscossione 
competente per territorio. 

Si applica in ogni caso l’art. 30, comma 6 del Codice.  

Articolo 15. Anticipazione del prezzo 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a 
titolo di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto attuativo, da 
erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dall'inizio delle 
prestazioni accertato dal RUP. Ove non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione 
obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile. 

L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di 
un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; in ogni caso all’ultimazione delle prestazioni l’importo dell’anticipazione deve essere 
compensato integralmente. 

L’anticipazione è revocata se l’esecuzione delle prestazioni non procede secondo i tempi contrattuali 
e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita 
garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma delle prestazioni; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino 
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all’integrale compensazione; 

c) La garanzia dovrà essere prestata mediante atto di fideiussione o polizza fideiussoria rilasciato/a 
da un’impresa bancaria/intermediario finanziario o impresa di assicurazione, conforme agli schemi 
tipo contenuti nell’ "Allegato A – Schema Tipo” (Schema tipo 1.3/Scheda tecnica 1.3 – oppure – 
Schema tipo1.3.1/Scheda tecnica 1.3.1) del Decreto Ministero dello Sviluppo Economico del 
19/01/2018 n. 31 (pubblicato sulla G.U. del 10/4/2018 n. 83); 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 
gennaio 1989. 

La Stazione Appaltante procede all’escussione della fideiussione in caso di revoca dell’anticipazione, 
salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

N.B.: L’anticipazione del prezzo potrà essere richiesta solo per i contratti attuativi. 

Articolo 16. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

Ai sensi dell’art. 105 del Codice è vietata la cessione dell’Accordo Quadro così come dei singoli 
Contratti Attuativi sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del 
Codice e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario 
o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione 
appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal RUP. 

Articolo 17. Subappalto 

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi nei limiti dell’articolo 31, 
comma 8 del Codice (“L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini 

geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione 

di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola 

redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva 

del progettista”). 

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato 
alla gara per l’affidamento del servizio in oggetto. 

Il concorrente deve indicare, all’atto dell’offerta, le parti del servizio che intende subappaltare in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 105 e dall’articolo 31, comma 8, del Codice; in mancanza 
di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto non comporta l’esclusione dalla gara 
ma rappresenta impedimento per l’aggiudicatario a ricorrere al subappalto. 

Con la sentenza n. 4832 del 29/07/2020 il Consiglio di Stato, sez. VI, ha recepito l’indirizzo espresso 
dalla Corte di Giustizia Europea con la Sentenza del 27/11/2019 ritenendo ammissibile l’affidamento 
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in subappalto oltre i limiti fissati dalla normativa nazionale (ora fissato al 40% dell’importo 
complessivo del contratto). 

La SA NON provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e l’Appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla stessa SA, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 
favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione 
dei successivi pagamenti.  

L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della SA per l'esecuzione delle prestazioni 
oggetto di subappalto, sollevando la stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione dei servizi subappaltati. 
 
Il RUP provvede a verificare il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei 
contratti di subappalto, ai sensi degli articoli 31 e 105 del Codice. 
 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato, da ultimo, dal 
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 1113, convertito dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 (multa fino 
a un terzo dell’importo dell’appalto, reclusione da uno a cinque anni). 

Articolo 18. Proprietà degli elaborati 

Gli elaborati progettuali ed i file sorgente degli stessi sono di proprietà della Stazione Appaltante. La 
Stazione Appaltante sarà libera di riutilizzare gli stessi in parte o totalmente per successive 
elaborazioni progettuali.  

Il soggetto contraente non può utilizzare per sé, né fornire a terzi, informazioni e dati relativi alle 
attività oggetto dell’incarico, se non previa autorizzazione della Stazione Appaltante e si impegna a 
mantenere la massima riservatezza sulle informazioni, sui documenti e su altro materiale di cui sia 
venuto a conoscenza nel corso dell’incarico.  

Articolo 19.  Condizioni sui luoghi di lavoro  

I relativi costi, quali i costi di viaggio, di trasporto, vitto e alloggio non saranno rimborsati e quindi 
devono essere inclusi nei prezzi proposti dall'Offerente.  

I rischi specifici esistenti nelle aree di lavoro e gli eventuali DPI necessari per accedere a tali ambienti 
saranno comunicati all'occorrenza da parte della Committente tramite l’invio del documento 
“MQSA10_COMUNICAZIONE RISCHI AMBIENTALI_rev01”. 

Articolo 20. Programmi di garanzia della qualità e gestione ambientale  

 Il Contraente coinvolto nelle attività oggetto del presente Contratto documenterà l’esecuzione del 
Contratto conformemente allo standard ISO 9001   
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 Prima di dare inizio alle attività il Contraente sottoporrà al RUP, per eventuale revisione e 
approvazione, un idoneo Piano di Controllo di Qualità volto a coprire tutti i servizi specifici 
dell'intera attività. In particolare, il Piano di Controllo di Qualità deve definire:  

 le relative attività;  
 i documenti input da usare come istruzioni di lavoro;  
 le modalità con cui si intendono eseguire le attività;  
 la documentazione prodotta a seguito dell'esecuzione delle attività;  
 gli attori che prendono parte alla realizzazione dei lavori e le loro relative responsabilità;  

 Il RUP si riserva il diritto di verificare l'applicazione da parte del Contraente del proprio standard 
di qualità durante l’esecuzione del contratto. In particolare, il lavoro del Contraente può essere 
soggetto ad audit di qualità.  

 Acque Bresciane è in possesso delle seguenti certificazioni: ISO 14001 - ISO 9001 – ISO 45001 
pertanto tutte le attività del Contraente dovranno essere coerenti con i principi di tali norme.  

Articolo 21.  Clausola di riservatezza 

Tutti i professionisti che collaboreranno per l'esecuzione degli incarichi oggetto del presente Accordo 
quadro dovranno impegnarsi a non utilizzare ed a non divulgare a terzi fatti documenti, normalmente 
utilizzate da Acque Bresciane, informazioni, conoscenze o altro di cui venga a conoscenza, o che gli 
venga rivelato intenzionalmente prima, durante e dopo l'esecuzione dell'incarico.  

Il vincolo d’impegno per tutta la durata del contratto perdura anche in seguito alla scadenza del 
medesimo.  

Al fine di garantire al RUP la presa visione della norma di cui sopra e della sottoscrizione 
dell'impegno al rispetto della segretezza, che dovrà essere intrapresa da tutti i professionisti e dai loro 
collaboratori, tutte le persone interessate da tale impegno dovranno sottoscrivere ed inviare al RUP, 
quando richiesta, copia della Clausola di confidenzialità allegata al contratto.  

Articolo 22.  Incompatibilità  

Il contraente dichiara di non trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in una delle condizioni di 
incompatibilità con la prestazione professionale richiesta e si impegna a comunicare tempestivamente 
eventuali variazioni che dovessero intervenire.  

Articolo 23. Vicende riguardanti l’Appaltatore 

In caso di fallimento dell’Appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice, 
la SA si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 
procedura prevista dalla norma citata. Resta ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina 
speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5, 6 e 7.  

Se l’Appaltatore è un Raggruppamento Temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del 
Codice. 
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Se l’Appaltatore è un Raggruppamento Temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice, 
è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze 
organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati al servizio ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere 
la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

Articolo 24.  Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2229 e seguenti del Codice 
Civile e all’osservanza della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia 
correlata all’oggetto del servizio. 

Resta a carico dell’Appaltatore ogni onere strumentale e organizzativo necessario all’espletamento 
del servizio, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dalla struttura organizzativa della 
SA; l’Appaltatore è tenuto a svolgere le prestazioni del presente appalto secondo le indicazioni 
impartite dalla SA, con l’obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento della 
stessa e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono agli uffici della SA. 

Articolo 25.  Cauzioni e garanzie 

Garanzia provvisoria  

Non richiesta ai sensi dell’art. 93, comma 10 del Codice. 
 

Garanzia definitiva  
Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice, è richiesta, successivamente all’aggiudicazione e 
prima della stipula del contratto, una garanzia definitiva - a scelta dell’Appaltatore - sotto forma di 
cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 
20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 
predetta misura percentuale.  

La garanzia dovrà essere prestata mediante atto di fideiussione o polizza fideiussoria rilasciato/a da 
un’impresa bancaria/intermediario finanziario o impresa di assicurazione, conforme agli schemi tipo 
contenuto nell’ ”Allegato A – Schema Tipo” (Schema tipo 1.2/Scheda tecnica 1.2 – oppure – Schema 
tipo1.2.1/Scheda tecnica 1.2.1) del Decreto Ministero dello Sviluppo Economico del 19/01/2018 n. 
31 (pubblicato sulla G.U. del 10/4/2018 n. 83).  
 
La garanzia è presentata alla SA prima della formale sottoscrizione del contratto. 
 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 



Acque Bresciane S.r.l. – Accordo Quadro SIA – Reti – N. GARA SA 8096679– CIG 8687421E96 
 

36/45 

 

garante, da parte dell’Appaltatore, degli stati di avanzamento delle prestazioni o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), deve permanere fino alla 
data di emissione del certificato di verifica di conformità o comunque fino a 12 (dodici) mesi dalla 
data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato; lo svincolo (automatico come 
descritto nel paragrafo precedente) e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice. 

Diritti sulla garanzia definitiva 
La cauzione definitiva garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. 
 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità 
di cui sopra. 
È facoltà della SA richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sulle somme 
da corrispondere all’Appaltatore. 
La SA ha diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell’Appaltatore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento 
di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene 
prestato il servizio. 
La SA può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore 
per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento da parte della SA, 
che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

 
Riduzione delle garanzie  
Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del 
Codice, l'importo della garanzia provvisoria e l'importo della garanzia definitiva sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI 
ISO 9001:2015. Si applica la riduzione del 50% non cumulabile con la percentuale 
precedentemente indicata (possesso ISO 9001) anche nei confronti delle micro imprese, 
piccole e medie imprese (MPMI) e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
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ordinari costituiti esclusivamente da MPMI; 

b) del 30% (trenta per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui alla precedente lettera a), 
per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 20% (venti per cento), anche cumulabile con le riduzioni di cui alle precedenti lettere a) e 
b), per i concorrenti in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscono almeno il 50% 
del valore dei beni e servizi oggetto dell’appalto, del marchio di qualità ecologica dell’Unione 
Europea (ECOLABEL UE) ai sensi del Regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25.11.2009; 

d) del 15% (quindici per cento) anche cumulabile con la riduzione di cui alle precedenti lettere a), 
b) e c) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 
norma UNI ISO/TS 14067.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% (trenta per cento), non 
cumulabile con le riduzioni di cui al comma precedente, per i concorrenti in possesso del rating di 

legalità e rating di impresa o dell’attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs n. 
231/2001 o di certificazione  social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione e 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 45001, o di 
certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 
11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per 
l’offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione 
ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che 
risulta dalla riduzione precedente. 

Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, se le condizioni sono comprovate da tutti i Professionisti 
raggruppati o consorziati. 

Per usufruire delle riduzioni, i concorrenti segnalano in sede di offerta il possesso dei relativi requisiti 
e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore  

Prima della stipula del contratto l’Appaltatore dovrà fornire adeguata copertura assicurativa contro i 
rischi professionali (RC) per un massimale non inferiore a € 1.500.000,00. 

Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle 
responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice, la garanzia assicurativa è 
prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
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Articolo 26.  Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’Appaltatore, la stipula di 
eventuali atti contrattuali aggiuntivi, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, ove previsto e 
concesso, sono subordinati all’acquisizione del DURC, richiesto d’ufficio dalla SA. 

Il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni. 

In caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la SA contesta gli 
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la SA pronuncia la 
decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Articolo 27.  Tracciabilità dei pagamenti 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, l’Appaltatore titolare del contratto, 
devono comunicare alla SA gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via 
esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del 
contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli 
stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. 
In assenza delle predette comunicazioni la SA sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali 
per l’applicazione degli interessi per ritardato pagamento. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati. 

Ogni pagamento effettuato deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP (ove 
esistente). 

Si rinvia in ogni caso alla legge n. 136 del 2010 e s.m.i. 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori a qualsiasi titolo interessati all’intervento; in assenza di tali clausole i 
predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Articolo 28.  Recesso 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del D. Lgs 6/09/2011, n. 
159, AB ai sensi dell’art. 109 del Codice può, in qualsiasi momento, recedere dal contratto con 
preavviso all’Appaltatore non inferiore a 20 (venti) giorni. 



Acque Bresciane S.r.l. – Accordo Quadro SIA – Reti – N. GARA SA 8096679– CIG 8687421E96 
 

39/45 

 

Articolo 29.  Risoluzione per mancata sottoscrizione del contratto 

La stipulazione del contratto dovrà avvenire entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla 
comunicazione di avvenuta aggiudicazione, salvo diverso termine previsto nella lettera di invito o 
qualora l’istanza di verifica della documentazione richiesta presso gli enti preposti non pervenga entro 
il suddetto termine. 

Potranno altresì concordarsi ipotesi di differimento espressamente concordate con l’Appaltatore. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato per fatto imputabile alla SA, 
l’Appaltatore può, mediante atto notificato alla SA, chiedere lo scioglimento da ogni vincolo o 
recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali documentate. 

Qualora sia intervenuta la consegna del servizio in via d’urgenza, e se effettivamente si è dato avvio 
all’esecuzione dello stesso, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le 
prestazioni espletate. 

Il contratto non potrà, comunque, essere stipulato prima di 35 (trentacinque) giorni dalla 
comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, fatto salvo i casi in cui è prevista 
l’esecuzione immediata della prestazione o la deroga al rispetto del predetto termine dilatorio di cui 
all’art. 32, comma 10 del Codice. 

Il contratto è stipulato per iscritto mediante scrittura privata o altra forma in uso presso la SA. 

Qualora l’Appaltatore non si presenti alla data indicata per la sottoscrizione del contratto o su richiesta 
della SA non sottoscriva il contratto tramite corrispondenza Pec, la SA potrà stabilire un nuovo 
termine per consentire all’Appaltatore di provvedere agli adempimenti necessari alla 
formalizzazione. 

Trascorso inutilmente anche tale ultimo termine, la SA potrà revocare l’affidamento, fatto salvo il 
diritto al risarcimento dei maggiori oneri sostenuti dalla stessa, ivi compresi quelli derivanti dalla 
necessità di procedere all’affidamento ad altro Appaltatore. 

Articolo 30.  Risoluzione del contratto 

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni che gli verranno assegnate nei termini indicati 
e secondo le prescrizioni ricevute senza che le prestazioni possano essere rimandate o sospese. 

Fermo quanto previsto dall’art. 108 del Codice (per quanto applicabile), qualora si verifichi un 
inadempimento delle obbligazioni contrattuali, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1453 e 1454 codice 
civile, la SA inoltrerà le relative contestazioni in forma scritta all’Appaltatore che sarà tenuto a 
rimediare agli inadempimenti entro 10 (dieci) giorni dalla contestazione. Trascorso inutilmente il 
termine fissato, la SA si riserva di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto. 

Le parti convengono espressamente, altresì, che ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, costituiscono 
motivo di risoluzione di diritto del Contratto, i seguenti casi relativi a: 

a) qualora l’Appaltatore dopo aver ricevuto dal Committente contestazione scritta in merito al 
mancato adempimento di anche soltanto una delle obbligazioni poste a suo carico non ponga 
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rimedio entro il suddetto termine;  
b) in caso di mancata consegna della polizza assicurativa prevista al precedente articolo 25) e 

della quietanza di pagamento del relativo premio ovvero in caso di mancato rinnovo o 
cessazione per qualsivoglia ragione della stessa;  

c) l’Appaltatore risulti carente dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
d) mancata presa in consegna del servizio o mancata presentazione per la presa in consegna del 

servizio; 
e) mutamenti nella situazione finanziaria dell’Appaltatore tali da poter pregiudicare la regolare 

esecuzione del contratto; 
f) assoggettamento dell’Appaltatore a fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 110 del Codice dei Contratti; 

g) l’Appaltatore contravviene alle condizioni di cui al presente Capitolato e alla documentazione 
di gara, oppure a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente 
impartiti dal RUP, non produce la documentazione richiesta o la produce con ritardi 
pregiudizievoli, oppure assume atteggiamenti o comportamenti ostruzionistici o inadeguati 
nei confronti di autorità pubbliche competenti al rilascio di atti di assenso da acquisire in 
ordine all'oggetto delle prestazioni; 

h) l’Appaltatore, in assenza di valida giustificazione scritta recapitata tempestivamente alla SA, 
si discosta dalle modalità di espletamento delle prestazioni o contravvenga agli obblighi di 
cui al presente Capitolato e alla documentazione di gara; 

i) revoca o decadenza dell'iscrizione all'ordine professionale di appartenenza; in caso di 
Professionista strutturato in forma associata o societaria la condizione opera quando la 
struttura del Professionista non dispone di una figura professionale sostitutiva;  

j) perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione del contratto quali 
l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 
la Pubblica Amministrazione; 

k) subappalto non autorizzato; 
l) superamento dei limiti massimi di applicazione delle penali ai sensi dell’art. 13) del presente 

Capitolato; 
m) violazione della clausola di riservatezza, di cui all'art. 21) del presente Capitolato; 
n) violazione da parte dell’Appaltatore degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’art. 3 L. 136/2010 e s.m.i.; 
o) violazione accertata degli obblighi derivanti dal Codice Etico, del Piano della Prevenzione 

della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità adottato dalla 
Stazione Appaltante, pubblicati sul sito internet istituzionale (www.acquebresciane.it); 

p) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicurezza 
sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

q) cessione, anche parziale, del contratto; 
r) l’Appaltatore provochi direttamente o indirettamente un danno economico alla SA e si renda 

responsabile di fatti o circostanze cha causino un serio pregiudizio d’immagine alla SA; 
s) un qualsiasi grave inadempimento dell’Appaltatore al Contratto. 
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Nei casi indicati al presente articolo, la SA corrisponderà all’Appaltatore soltanto il corrispettivo 
contrattuale delle prestazioni regolarmente eseguite sino al giorno della risoluzione, dedotte le penali, 
le spese sostenute ed i danni subiti dalla SA. All’Appaltatore non spetterà alcun compenso aggiuntivo. 

Sono sempre dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla SA in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento del servizio affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la SA può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’Appaltatore 
in ragione del servizio eseguito nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

Articolo 31.  Domicilio 

Il domicilio dell’Appaltatore si intende fissato, in mancanza di espressa dichiarazione, nel luogo dove 
l’Appaltatore ha la sede legale della propria impresa/Studio e al quale verranno inviate ogni 
comunicazione e/o notifica relative al contratto. 

Articolo 32.  Comunicazioni 

L’Appaltatore, qualora costituito in forma societaria o raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario, deve essere rappresentato da persona legalmente abilitata ad impegnarlo e della quale dovrà 
essere specificata la qualifica e le generalità con apposita documentazione da allegare agli atti di 
gara/contratto. 

Le comunicazioni della SA, da cui decorrono i termini per gli adempimenti contrattuali, sono inviate 
mediante RACCOMANDATA A.R./PEC/FAX indirizzate all’Appaltatore nel domicilio indicato 
negli atti di gara/contratto, OVVERO mediante consegna diretta all’Appaltatore o ad altro suo 
incaricato che dovrà rilasciare regolare ricevuta. 

Le comunicazioni alla SA da parte dell’Appaltatore sono inviate mediante RACCOMANDATA 
A.R./PEC/FAX OVVERO mediante consegna diretta all’ufficio Acquisti & Appalti o se del caso al 
RUP o Responsabile del contratto ove nominato, che ne attesterà la ricezione. 

Articolo 33.  Trattamento dati personali 

In conformità alle disposizioni previste dal Regolamento Europeo n. 2016/679 e dalla normativa 
applicabile in materia di protezione dei dati personali, i dati personali relativi al personale, 
amministratori/soci/dipendenti/collaboratori del fornitore eventualmente forniti in relazione 
all’espletamento del presente Contratto, saranno utilizzati esclusivamente per la gestione del 
medesimo Contratto e trattati - nei modi e nei limiti necessari per perseguire tale finalità - dalla 
Committenza e da persone all’uopo nominate responsabili e incaricate del trattamento, in conformità 
a quanto previsto all’informativa privacy. 

Articolo 34.  Definizione delle controversie 

Gli atti della procedura di affidamento sono impugnabili, ai sensi e per gli effetti degli artt. 119 e 120 
del D.lgs. 104/2010 e s.m.i. così come recentemente modificato dal Codice, mediante ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, Sez. di Brescia. Per gli oneri e le tempistiche 
di impugnazione, posti a pena di inammissibilità del ricorso, si rinvia integralmente a quanto previsto 
dal predetto art. 120 del D.lgs. 104/2010 e s.m.i. 
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Tutte le controversie derivanti invece dall’esecuzione del contratto, previo esperimento dei tentativi 
di transazione e di accordo bonario ai sensi degli artt. 205 e 206 del Codice, saranno deferite alla 
giurisdizione dell’Autorità giudiziaria di Brescia, con esclusione della giurisdizione arbitrale. 

La SA si riserva la facoltà di non procedere, di annullare ovvero di revocare all’aggiudicazione senza 
che all’operatore economico partecipante alla procedura di gara debba essere riconosciuto 
qualsivoglia indennizzo o risarcimento del danno subito. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla 
controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle 
parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

  



Acque Bresciane S.r.l. – Accordo Quadro SIA – Reti – N. GARA SA 8096679– CIG 8687421E96 
 

43/45 

 

 

ALLEGATO 1 – Importo complessivo del corrispettivo per le attività di 

progettazione 

Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure 
di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria di cui all'art.46 
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.  

Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in 
funzione delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri 
generali per la determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016):  

a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera;  
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione;  
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione;  
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti 

l'opera.  

Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti 
tra il costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado 
di complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione 
distinto in base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo 
l’espressione che segue:  

CP= Σ (V×G×Q×P) 

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo 
fino a € 1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso.  

Per quanto concerne i servizi di progettazione, l’importo del compenso da corrispondere, determinato 
ai sensi del decreto del Ministero di Giustizia del 17.06.2016 “Approvazione delle tabelle dei 
corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell’art. 24, comma 8, del D. lgs. n. 50/2016”, ex decreto del Ministero della giustizia 31 ottobre 
2013, n. 143 “Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria”, 
ammonta a complessivi € 1.600.000,00 a base di gara di cui: 

 1° classificato: € 850.000,00 (ottocentocinquantamila/00)  

 2° classificato: € 750.000,00 (settecentocinquantamila/00)  
 

Le attività contemplate nei singoli contratti, pur essendo connotate da caratteristiche esecutive 
similari, non sono a priori puntualmente identificabili in quanto hanno per oggetto prestazioni di 
servizi determinabili per tipologia e quantità in funzione di quanto contenuto all’interno del piano di 
intervento approvato dall’Autorità d’Ambito, delle richieste degli Enti nonché delle richieste 
provenienti dai reparti operativi. Pertanto, l’importo da corrispondere per la formalizzazione di ogni 
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lavoro verrà formalizzato compiutamente ed in dettaglio solo alla formalizzazione del contratto 

attuativo stesso. 

L’entità dei lavori a base di gara (e pertanto la stima dei relativi oneri di progettazione) è definita solo 
in via previsionale, per fasce di importo dei lavori e per importo medio di ciascuna fascia che, 
moltiplicato per il numero di incarichi presunti per ciascuna fascia, determina la stima dei lavori (rif. 
tabella sotto riportata).  

Si evidenzia che l’importo così stimato  

o Non può costituire rivalsa alcuna in sede contrattuale  
o Costituisce il valore di riferimento ai fini del computo dei requisiti di partecipazione.  

 

Settore di 

riferimento

Importo lavori suddiviso 

per fasce

N° incarichi 

previsti

Importo complessivo 

lavori

Importo incarico  

stimato BASE 

GARA

fino a 500.000 € 1

1

1

> 1.000.000€ 1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

P
ro

g
e

tt
i 

G
e

n
e

ra
li
 

F
o

g
n

a
tu

ra

150.000 €

1.600.000,00   

0 - 150.000€

14.999.459,00              

oltre i 300.000€

da 500.000€ a 1.000.000€

da 150.000€ a 300.000€

Importo complessivo

340.000,00         

1.110.000,00     

18.198.459,00              

C
o

ll
e

tt
o

ri
 

F
o

g
n

a
tu

ra

3.199.000,00                

R
e

ti
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Nell’elaborazione dell’offerta l’Appaltatore dovrà assumere tutti gli elementi di conoscenza delle 
condizioni, generali e locali, di svolgimento e di onerosità del servizio che possano influire sulla 
formulazione del ribasso d’asta, ed in particolare la natura dei luoghi dove dovrà essere svolto il 
servizio e difficoltà di esecuzione. 

Nessun aumento di prezzo potrà essere richiesto successivamente alla stipula del contratto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la mancata conoscenza di 
condizioni determinanti o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che 
tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal Codice 
Civile. 

Non verrà applicata la revisione dei prezzi. 

 

Acque Bresciane S.r.l. 
Il Responsabile Unico del Procedimento 

(ing. Mauro Olivieri) 
 


